SILAINFESTA 2006

In attesa del festival, animazione per strada con zampogne, chitarre battenti e tamburi 

e concerto dei Cugini Nigro  
Camigliatello-Silvana Mansio, 19-20 agosto,  ore 17-21,30  

Nell’ormai imminente apertura del festival, uno degli appuntamenti più attesi della stagione estiva, SilaInFesta dedica largo spazio alle tradizioni locali, rendendo omaggio ad artigiani e suonatori protagonisti di un mondo culturale con propri tratti peculiari che si esprimono soprattutto in una dimensione prevalentemente collettiva, cadenzando il calendario delle comunità d’appartenenza. 

Il 19 agosto alle ore 18,30 a Silvana Mansio un concerto per chitarra battente, voce e zampogna dei Cugini Nigro, musicisti-pastori protagonisti, in rappresentanza della Provincia di Cosenza, all’ultimo Festival dell’Oralità Popolare di Torino. Figli e nipoti di suonatori tradizionali, i Nigro sono gli eredi di un’articolata tradizione di saperi comprendente l’uso e la costruzione di strumenti musicali e la piena e profonda conoscenza dei relativi repertori cantati e suonati. In particolare Luigi è l’ultimo costruttore di zampogna presente nell’area le cui surduline, realizzate ancora secondo le tecniche costruttive trasmessegli dal nonno, sono esposte all’interno della mostra La capra che suona. Giuseppe è un provetto suonatore di chitarra battente e un raffinato cantore secondo le tecniche vocali tradizionali. Anche per questi motivi, proseguendo una collaborazione avviata proprio con SilaInFesta, la Provincia di Cosenza intende candidare i Nigro al riconoscimento di “Testimoni della cultura popolare” che ogni anno il Comitato del Festival delle Province assegna a musicisti e cantori particolarmente rappresentativi delle diverse aree geografico-culturali del paese. Alle 21,30 i Nigro riproporranno parte del loro repertorio anche Camigliatello, ricordando a tutti l’imminente avvio del festival che il giorno dopo aprirà a Lorica con il concerto ad altissima intensità ritmica di Roy Paci & Aretuska di cui si informa nella nota a parte.
Il 20 agosto, a poche ore del concerto di Roy Paci di cui si informa a parte, le strade di Camigliatello, a partire dalle 17,30, saranno animate da due squadre di “tummarini” provenienti dai due centri che ospitano oggi il maggior numero di suonatori di tamburi militari e grancasse, vale a dire Sant’Ippolito, frazione di Cosenza, e Spezzano della Sila: i “tummarini” sono i depositari di una vivace tradizione musicale, di cui si hanno testimonianze certe a partire dall’Ottocento, che caratterizza una vasta area che dai Casali cosentini si spinge fino al cuore della Sila Grande. A Sant’Ippolito, in particolare, è ancora attiva la bottega artigianale di Ippolito Reda i cui superbi tamburi, rigorosamente fatti a mano, hanno consentito che si perpetuasse una tradizione che ad oggi annovera oltre un centinaio di suonatori, attivi soprattutto in feste patronali, fiere ed altre ricorrenze. Le due squadre di suonatori si ritroveranno, per un concerto corale, di fronte ai locali della mostra fotografica La capra che suona, al cui centro sono installati gli splendidi manufatti di Ippolito, al fine di rendere omaggio all’artigiano che continua a fornire loro gli strumenti secondo tecniche apprese oralmente all’interno della famiglia.

Alle 21,30 la comitiva di suonatori tradizionali si sposterà a Lorica dove tutto sarà pronto per una serata ad altissima densità ritmica con la tromba di Roy Paci e i suoi Aretuska.
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